
 INAUGURAZIONE 
 SCUOLA MATERNA 

È arrivato il gran giorno della inaugurazione. 
L’amministrazione comunale è lieta di invitare tutta 
la cittadinanza alla presentazione della nuova scuola 
materna e dell’asilo nido integrato che finalmente 
arriva, dopo tanti anni, a soddisfare le richieste di 
molte famiglie.
Il programma della cerimonia – fissata per il prossi-
mo sabato 10 gennaio 2009 – è così suddiviso: alle ore 
10.30 inizio della sfilata con il Complesso strumentale 
“Pedrollo” ed il Corpo bandistico “Rossini” partendo 
dalla vecchia Scuola in piazza Manzoni fino alla 
nuova sede in Via degli Alpini; alle 11.00 cerimonia 
di inaugurazione con gli interventi delle autorità; alle 
11.30 la benedizione della nuova Scuola Materna; 
alle 11.45 taglio del nastro e visita ai locali; alle 12.00 
brindisi d’onore.
Sarà una splendida occasione per iniziare nel miglio-
re dei modi il 2009 di Sovizzo, un momento di festa in 
cui aspettiamo soprattutto i principali protagonisti di 
questa nuova opera: i bambini con le loro famiglie.

L’Amministrazione Comunale
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Eccoci all’ultimo numero del 2008. Ci limitiamo ad auguri 
“telegrafici” per non tagliare oltremodo i vostri interventi. 
Qualche giorno fa un caro amico mi ha inviato questo bel-
lissimo messaggio: “Dicono che fa più rumore un albero 
che cade che una foresta che cresce. Sovizzo Post sfata 
questo luogo comune. Io lo chiamerei il foglio delle belle 
notizie e dell’ottimismo. Devi esserne fiero. Siamo fortu-
nati, viviamo in un bel posto. Sempre avanti!”. 
Grazie a voi, che camminate con noi. Grazie al buon Dio 
per quello che ci ha dato, per quello che continuerà a 
donarci e per la sua infinita pazienza davanti alle nostre 
miserie. Che questi giorni siano un distillato di affetto, 
coccole e speranze da concretizzare in tanti buoni pro-
positi. 
Al momento di chiudere arriva la notizia che Bruna 
Imboccioli Cecchetto ci ha lasciati: ciao Bruna, hai veglia-
to per tanti anni su di noi quando eravamo a scuola. Non 
eri solo una bidella, ci hai fatto anche un po’ da mamma 
e nonna. Ora continua a farlo da lassù, con uno sguardo 
amorevole soprattutto per i nostri bambini... Grazie di 
tutto!
Lasciamo quindi spazio ad una lettera del tutto speciale 
arrivata in Redazione. Ancora auguri a tutti ed arrivederci 
al 10 gennaio 2009!

Paolo Fongaro con la Redazione di Sovizzo Post

 FESTA DI COMPLEANNO 
Come tutti sanno, sta di nuovo arrivando la data del mio 
compleanno. Tutti gli anni facciamo festa in mio onore, e 
credo che anche quest’anno la cosa si ripeterà. In questi 
giorni le persone sono molto occupate negli acquisti di 
regali. La radio e la televisione trasmettono centinaia di 
annunci: sta arrivando il gran giorno. D’altro canto, in 
queste ore si parla solo dell’arrivo della felice ricorrenza. 
È bello sapere che, almeno un giorno all’anno, c’è chi si 
ricorda di me. 
Già molto tempo è trascorso da quando cominciarono a 
farmi questa festa. All’inizio sembravano capire e gradire 
ciò che avevo fatto per loro, ma oggidì le cose sono cam-
biate. Le persone si incontrano, si danno appuntamenti, si 
divertono molto, ma non sanno di cosa si tratti. Mi ricordo 
l’anno scorso: all’arrivo del mio compleanno program-
marono la solita festa in mio onore. C’erano squisitezze 
e spumanti sulla tavola, decorazioni dappertutto, regali 
di ogni sorta. Ma sai una cosa? Non mi avevano invitato! 
Io ero l’ospite d’onore e nessuno si era preso la briga di 
chiamarmi. La festa era per me, ed io avevo trovato la 
porta chiusa, per quanto anch’io desiderasi sedermi a 
tavola con loro. Il fatto non mi sorprese più di tanto: negli 
ultimi anni, infatti, molte porte mi si erano chiuse. Così, 
siccome ero senza invito, mi toccò entrare di nascosto e 
restai in silenzio in un angolo. Tutti brindavano, qualcuno 
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era già brillo, qualcuno raccontava barzellette, ognuno 
rideva e si divertiva. Ad un certo punto arrivò un omone 
attempato e paffuto, tutto vestito di rosso e con una gran 
barba bianca, che vociava: “Ho, ho, ho!”. Sembrava aves-
se già bevuto e si lasciò cadere su una sedia mentre tutti 
gli correvano intorno gridando “Babbo Natale! Babbo 
Natale!”. Come se la festa fosse per lui. Giunse finalmen-
te mezzanotte e tutti cominciarono a scambiarsi baci ed 
abbracci. Io aprii le mie braccia, aspettando che qualcuno 
mi venisse incontro... Vuoi crederci? Nessuno mi abbrac-
ciò. D’un tratto tutti cominciarono ad aprire, uno ad uno, 
i regali che il vecchiotto aveva portato. Mi avvicinai per 
vedere se, per caso, ci fosse qualcosa per me. Niente!
Cosa proveresti se nel giorno della tua ricorrenza tutti 
facessero festa senza ricordarsi di te?
Senza far rumore me ne andai, chiudendo la porta dietro 
di me.  
Ogni anno che passa è sempre peggio: le persone si 
preoccupano del cenone, dei regali, dei festeggiamenti. 
Di me nessuno si ricorda. Mi piacerebbe in questo Natale 
che tu mi concedessi di entrare un po’ nella tua giornata, 
nella tua casa. Del resto, ormai sono duemila anni, venni 
alla luce per farti dono della mia vita.

Gesù Bambino

 BENVENUTA JENNIFER! 

È ancora più bello, visto il clima natalizio, iniziare l’ultimo 
numero dell’anno con la tenera immagine della bellissi-
ma JENNIFER CARRARO, nata lo scorso 1° ottobre; un 
raggio rosa arrivato ad illuminare di gioia mamma Monia 
e papà Antonio, ma soprattutto i baldi fratellini Thomas, 
Jacopo e Nicolò che – come tre orgogliosi moschettieri 
– la scortano nella bella foto che abbiamo il piacere di 
pubblicare.
Ad multos annos, piccola Jennifer: sei circondata da 
tante persone che ti vogliono bene ed hai la concreta 
speranza di vivere un futuro davvero luminoso. Più di 
qualche esperto dice infatti che i bambini cresciuti in 
famiglie numerose siano un po’ più felici degli altri: noi lo 
auguriamo di cuore a te ed ai tuoi fratellini!

La Redazione

 LA LAUREA DI SILVIA VEZZARO 
Con un po’ di ritardo abbiamo il piacere di annunciare che 
SILVIA VEZZARO lo scorso 13 ottobre si è laureata al ter-
mine del corso di è “Banca e Finanza” presso l’Università 
degli studi di Padova discutendo la tesi “Un modello per 
il calcolo del capitale economico in un portafoglio di cre-
diti” con relatore il Prof. Martino Grasselli. Alla novella 
Dottoressa vanno le nostre più vive felicitazioni, accom-
pagnate dal consueto e beneaugurante ad majora!

La Redazione

 GRAZIE PROFESSOR DANI! 
Verso la metà del mese di novembre un semplice e 
ridotto trafiletto nella pagine dei necrologi del Giornale 
di Vicenza, la famiglia Dani informava che il Prof. Aristide 
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sincera ed umile gratitudine. Ora Lo immagino a cercare i 
vari personaggi che hanno caratterizzato i fatti storici del 
nostro passato, per farsi raccontare dal vivo le vicende 
come loro realmente le hanno vissute e delle quali egli 
è stato un rigoroso studioso, appassionato ricercatore 
e fine scrittore, per verificare fino in fondo se le Sue 
ricerche fossero fondate o se qualche particolare o fatto 
gli fosse sfuggito.
Non Le manderò più gli Auguri che ogni anno ci scambia-
vamo in occasione del Santo Natale, con le Sue costanti 
scuse, per la scrittura ormai divenuta incerta, causa la 
malattia, non ne ha più bisogno. Ricorderò, e mi auguro 
ricorderemo, Lei e la sua  generosa famiglia: in particola-
re la Sua Signora - con profondo affetto, stima e gratitu-
dine - alla quale porgiamo sentite condoglianze.
Arrivederci (senza fretta) Professor Dani!

Sergio Romio

 DUE PAROLE DI NATALE 
L’aria del Natale è l’avvento di nuova speranza. Il periodo 
natalizio sembra riportarci indietro nel tempo, un tempo 
indefinito che mi piace descriverlo con queste parole: 
“Infanzia dell’uomo”.
Il Natale ci porta l’idea di un mondo “buono” fatto di valori 
come la generosità e l’umiltà, la stessa umiltà che regna-
va, avvolta da una notte stellata duemila anni fa, nella 
piccola Betlemme dove venne alla luce Gesù. Speranza, 
umiltà e generosità sono, a mio avviso, le tre parole chiavi 
del Natale, saperle coltivare dentro di noi e farle crescere 
durante tutti i giorni dell’anno è saper vivere al meglio il 
messaggio di questa importante festa.
Concludo cogliendo l’occasione per fare alcuni auguri 
sinceri. Il primo lo rivolgo alla Parrocchia (investita 
purtroppo da numerose polemiche su il progetto per 
alcuni lavori da fare nell’edificio Chiesa): che possa ritro-
vare serenità e nuove energie nella appena nata Unità 
Pastorale. Un augurio all’amministrazione comunale 
che sta per concludere il mandato, possa in questi mesi 
dare gli ultimi ritocchi ad un quadro che giudico sostan-
zialmente positivo; certo, forse qualche piccolo errore è 
stato commesso (e chi non ne ha mai commessi?) ma 
devo dare atto del coraggio espresso nel proporre alcune 
opere innovative come l’ampliamento della scuola media 
di qualità ecologica, penso, inoltre, che la “Sovizzo del 
futuro” che solo qualche anno fa si faceva fatica ad imma-
ginare (attenta ad uno sviluppo sostenibile) stia prenden-
do finalmente forma... aspettando la nuova piazza...
Tanti auguri anche al gruppo missionario “A piene mani” 
che ci ricorda durante tutto l’anno che esiste un “altro 
mondo” privo del benessere che spesso ostentiamo. 
Buon Natale, inoltre, a tutte le associazioni e che tra 
quest’ultime vi sia sempre più collaborazione per il bene 
del paese. Arrivederci al 2009!

Pablo D’olivo

 UN NATALE SPENTO 
Quest’anno la Pro Loco di Sovizzo vuole dimostrare quan-
to sia buio e scialbo il Natale senza la festosità della luce 
e delle luminarie. Ai primi di novembre avevamo invitato i 
tre presidenti delle associazioni Commericanti, Artigiani 
e Agricoltori per discutere la fattibilità di illuminare le 
strade comunali con luminarie. Da subito il presidente 
dei Commercianti ha respinto l’invito dicendosi sicuro 
che nessuno dei suoi iscritti vuole spendere per le lumi-
narie. Alla riunione pensavamo venissero gli altri due ed 
invece non si è visto nessuno. A fronte di ciò pensiamo sia 
giusto che siano i cittadini a farsi carico di far presente a 
chi di dovere che il paese è triste e buio, che a confronto 
dei paesi vicini non sembra neanche d’essere a Natale 

ma a Quaresima inoltrata. Noi però che crediamo sia 
giusto abbellire il nostro paese addobberemo l’abete 
posto nel giardino della Pro Loco e così illumineremo 
una parte di Sovizzo, come ha già fatto la Polisportiva 
davanti al Palazzetto dello Sport. Io non sono un com-
merciante, ma nella mia mentalità di acquirente sono più 
propenso ad andare acquistare dove c’è luce, allegria, 
vivacità.  Nell’approssimarsi delle festività la Pro Loco 
di Sovizzo Augura a Tutti BUON NATALE e un FELICE 
ANNO NUOVO.

Renato Pilastro, presidente Pro Loco di Sovizzo

 UN SEGNO DI SPERANZA 
Lo scorso 9 dicembre si è sciolto il “Gruppo di solidarietà 
- Sovizzo”. Da diverso tempo il gruppo viveva le difficoltà 
in cui si dibattono purtroppo anche altre associazioni 
locali: è diventato molto difficile trovare persone disponi-
bili a prestare il loro tempo per attività di volontariato, o a 
impegnarsi per portare avanti un’associazione. 
Ha avuto così fine un’associazione, fondata nel 1993, 
che nei suoi 15 anni di vita ha portato avanti molte 
iniziative nella nostra comunità: dall’accoglienza dei 
bambini ucraini all’invio di aiuti alle popolazioni della 
ex Jugoslavia durante la guerra dei Balcani, dai corsi di 
italiano per cittadini stranieri ai servizi di trasporto per 
persone che necessitavano di visite presso l’ospedale.
Ci è dispiaciuto dover prendere questa decisione. 
Vogliamo però congedarci con un segno di speranza: 
ci consola il fatto che la nuova unità pastorale creatasi 
tra Sovizzo Colle e Piano abbia al suo interno un gruppo 
Caritas che si sta rafforzando e che sta programmando 
nuove attività. Abbiamo fiducia che il volontariato potrà 
continuare, sotto un nome nuovo per il nostro paese, ma 
con lo spirito di sempre.

Il Comitato Coordinatore

 IN ALTO I NOSTRI CUORI! 
 ARRIVA IL S. NATALE 

Aspettando Natale, i tre cori del Piano (Primula, Mimesis, 
Parrocchiale di S. Maria Assunta) e i tre cori del Colle 
(Raggio di luce, Armonia del Colle e Schola Cantorum) 
lo scorso sabato 13 dicembre - nella chiesa del Piano 
gremita di tante persone, soprattutto famiglie - con la 
musica ed il canto hanno voluto mettere l’accento sui 
sentimenti più teneri di serenità e gioia del S. Natale 
ormai alle porte.
Tutti abbiamo bisogno di un’iniezione di fiducia e di 
speranza. Deve tornare la serenità nelle nostre famiglie 
dove, troppo spesso, fa da padrone lo stress.
L’esibizione dei sei cori è stata sorprendente e stupenda. 
L’esecuzione della musica dei maestri e maestre è stata 
ottima e sapiente la guida dei direttori. I bambini cantori 
sono stati meravigliosi. La loro presenza ha riunito tante 
famiglie del Colle e del Piano in una più grande famiglia 
che è l’unità pastorale di Sovizzo. Grande merito allora 
al parroco Don Francesco che ha voluto questa serata di 
canti e musica ben sapendo che i cori mettono insieme 
tante persone e famiglie.
L’Unità pastorale di Sovizzo, partita con entusiasmo con 
tutti i suoi gruppi parrocchiali, l’ultimo a nascere è stato il 
Gruppo Famiglie per la Pastorale Familiare, non possono 
che essere contenti di aver visto, in occasione dell’esibi-
zione dei cori, quante famiglie ci sono nel territorio.
Tutti sappiamo che per ottenere risultati soddisfacenti 
è necessario l’impegno. I cantori devono uscire di casa 
per le prove, le catechiste per insegnare, le coppie di 
sposi devono uscire per relazionarsi in maniera diversa 
dal modo stereotipo e troppo spesso ingannevole della 
televisione.
La gioia così ben espressa e gli auguri ben fatti di cori 
dell’Unità Pastorale si realizzano per tutte le persone e 
le famiglie! Complimenti a tutte le persone che hanno 
collaborato ad allietare la serata. (Ottima la cioccolata 
offerta!)
A tutti i nostri auguri di Buon Natale.

Liliana e Terenzio Scalzotto

Dani ci aveva lasciato alcuni giorni prima, il 5 novembre 
2008, quindi a funerali avvenuti. L’umiltà fa parte della 
saggezza.
Buon viaggio caro Professor Dani,
Se non ricordo male alcune parti del Suo lungo curri-
culum vitae: professore emerito di storia medievale, per 
molti anni membro dell’Accademia Olimpica di Vicenza e 
tante altre cose, il prof. Aristide Dani, è stato un uomo che 
ha lasciato un segno indelebile nella storia della nostra 
comunità di Sovizzo e dintorni.
Curatore scientifico-tecnico e coautore del libro “SOVIZZO 
E LE SUE GENTI” storia di un villaggio rurale alle sorgenti 
del Retrone, ha saputo magistralmente organizzare e 
coinvolgere autori di chiara fama che molti ci hanno 
invidiato, tra i quali: il prof. Giovanni Mantese, illustre 
storico della Chiesa vicentina, professore dell’Università 
di Padova e professore del Seminario Vescovile di Vicenza 
(per la verità l’opera era stata inizialmente affidata al 
Prof. Mantese, che successivamente per ragioni di salute, 
ha dovuto abbandonare l’incarico), il prof. Gianni Cisotto, 
il prof. Franco Barbieri, il prof. Antonio Morsoletto e la 
nostra concittadina Signora Amneris Zampretti Peretti 
e altri illustri collaboratori non ultimo il Prof. Renato 
Cevese. Con loro ha creato una sinergia che ha dato alla 
luce questa stupenda opera  che raccoglie la ricostruzio-
ne approfondita delle nostre radici etniche, delle vicende 
sociali, religiose, culturali e artistiche, raccontando con 
semplicità e rigore storico, la storia di Sovizzo fin dalle 
origini ai giorni nostri. Un ulteriore vanto di tale opera 
è  il fatto di essere presente in alcune tra le più impor-
tanti biblioteche italiane e internazionali, tra le quali: la 
Biblioteca Vaticana, di Roma, Firenze, Venezia, Torino, 
Napoli, New York, Parigi, e altre ancora, nonché fornito 
i centri culturali dei nostri emigranti in Brasile a Rio 
Grande do Sul. Ho seguito personalmente il professore 
nella visita alle varie chiese e luoghi storici del nostro 
paese e la successiva catalogazione delle varie opere. 
Ma qualche ricordo che mi torna sovente alla memoria, 
sempre con grande piacere e riguarda il rinvenimento 
nella chiesetta di San Daniele, della firma sulla pietra del 
portale di entrata dell’Autore e la data di presunta edifi-
cazione sotto l’altare della Madonna del Carmelo. Non 
potrò mai dimenticare le cipolle che mi chiese di compe-
rare e portare in canonica a Sovizzo al Colle per affettarle 
dove, l’allora arciprete Don Arturo Zambon, mi chiese 
ironicamente se dovesse per caso preparare il soffritto, 
a Lui servivano per pulire le lamelle dipinte da insigni e 
autorevoli autori attorno all’altare della Madonna nella 
Chiesa di Santa Maria Annunziata. Quanto ho lacrimato 
quel giorno! Sì, perché dovevo passargliele man mano 
che Lui le consumava sfregando le lamelle, annerite da 
secoli di fumo e polvere, che con tale operazione riacqui-
stavano tutto il loro splendore originale.
In quei sette anni di lavoro insieme, che mi hanno coin-
volto ed entusiasmato più di quanto avessi mai pensato, 
prima come assessore e poi come sindaco, abbiamo 
portato a compimento quell’idea del libro, dell’allora 
sindaco Augusto Peruz, il quale mi espresse il desiderio 
di far scrivere una ricerca sulla nostra storia cercando 
qua e là e mettendo per iscritto ciò che si poteva trovare, 
facendolo diventare come: il racconto di un viaggiatore di 
passaggio per Sovizzo.
Il 23 settembre 1994, nella sala delle conferenze del 
municipio, l’opera fu presentata al pubblico dal Prof. 
Aristide Dani e dagli autori e collaboratori alla pre-
senza delle maggiori autorità e rappresentanti della 
cultura regionale. Da una delle tante foto scattate in tale 
occasione mi chiese la copia di una che lo ritraeva con 
particolare serenità: questa - mi disse - servirà per la 
mia tomba.
Questo era il Professore Aristide Dani, al quale con animo 
grato rivolgo postumi i miei più sentiti ringraziamenti e 
credo che tutta la nostra comunità gli debba un po’ di 
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È nato il Partito delle Libertà di Sovizzo. In un incontro per la stampa lo scorso 13 dicembre e nella presentazione 
ufficiale ad iscritti e simpatizzanti la sera del 17, i locali coordinatore di Forza Italia Bruno Cremon ed presidente di 
Alleanza Nazionale Antonino Antronaco – attorniati da numerosi componenti dei direttivi – hanno spiegato il signifi-
cato della nascita della nuova formazione politica. “Un momento importante – afferma Cremon - per tutti i cittadini, 
giunto al termine di un lungo lavoro preparatorio. Puntiamo ad unire il centrodestra sotto un’unica bandiera che 
potrà sventolare con chiarezza politica dalle realtà locali fino al livello nazionale. Qui a Sovizzo attendiamo di vedere 
cosa faranno la Lega e l’UDC: noi li aspettiamo a braccia aperte”. Antronaco sottolinea: “Non approviamo lo stru-
mento e lo stile delle liste civiche. Anche a Sovizzo vogliamo presentare una squadra che sia identificabile a livello 

politico. La campagna elettorale non è ancora comincia-
ta, ma posso anticipare che intendiamo rappresentare 
il centrodestra in consiglio comunale e ci candideremo 
per governare con metodi nuovi, all’insegna del rinnova-
mento e di un programma in fase di preparazione”.
Fra circa un paio di mesi si terranno le primarie interne 
al partito con cui verrà designato il futuro candidato sin-
daco. Anche se entrambi gli esponenti confessano che il 
desiderio è di arrivare ad una candidatura unitaria, per 
acclamazione. 
Il primo appuntamento con la nuova formazione è 
quindi con il gazebo con cui saranno presenti in piazza 
il prossimo lunedì 22 dicembre per presentarsi alla 
cittadinanza.

Paolo Fongaro

 È NATO IL PDL A SOVIZZO! 



 AUGURI DALLA LEGA 
Cari concittadini, siamo ormai giunti alla fine del 2008 e 
possiamo fare un bilancio dell’anno che ci sta lasciando. 
Come avevamo preventivato, il governo Prodi è caduto, 
non a causa dell’opposizione, ma per le contraddizioni 
interne. Il nuovo governo voluto dagli Italiani, del quale 
siamo parte importante, ha iniziato ad affrontare di petto 
i problemi della nostra gente, anche se la crisi, latente da 
alcuni anni, è scoppiata con tutto l’effetto devastante, che 
abbiamo visto, sulla nostra società.
Il Governo ha affrontato questo nuovo fatto con grande 
tempestività e coerenza di azioni. La situazione economi-
ca risulta alquanto difficile, ma giustamente si è agito per 
aiutare i cittadini a reddito più basso.
Certo è che solo una vera riforma dello Stato potrà met-
tere il nostro paese sulla giusta strada. Fare il federali-
smo fiscale è la prima importante riforma che potrà agire 
sulla spesa dello Stato, ogni regione dovrà spendere 
secondo le proprie possibilità e non sprecare denaro per-
ché poi qualcuno pagherà come si è fatto fino ad oggi.
Dobbiamo essere più onesti, efficienti e responsabili. 
Non possiamo pensare solo in termini di diritti, dobbiamo 
ricordarci che abbiamo soprattutto dei doveri.
Dobbiamo tornare alle nostre origini, quando pensavamo 
al lavoro e alla famiglia, essere meno egoisti e aiutare il 
nostro prossimo.
Il nuovo anno che verrà ci porterà il rinnovo dell’ammi-
nistrazione comunale, che dovrà operare nell’interesse 
generale del paese. Sovizzo è un luogo dove si vive 
ancora bene, auguriamoci che il prossimo sindaco sappia 
conservarlo così.
Auguriamo a tutti Voi, cari concittadini, di trascorrere 
delle liete festività.
Buon Natale e felice anno nuovo.

LEGA NORD
Sezione di Sovizzo 

 AUGURI DAL CIRCOLO PD 
Il Circolo PD di Sovizzo-Gambugliano ha compiuto da 
poco il suo primo anno di vita. Le basi per costruire un 
partito capace di guardare al futuro con fiducia ormai 
ci sono. Il Partito democratico si è reso visibile nel ter-
ritorio, sia prima che dopo la campagna elettorale, con 
iniziative varie: dal gazebo in piazza, agli incontri pubblici, 
al volantinaggio. È un partito che si sta radicando nel 
territorio e vuole essere tra la gente.
L’ultimo incontro del 4 dicembre scorso, sul tema dello 
sviluppo sostenibile, è ben riuscito sia per la presenza di 
tanti giovani, sia per gli stimoli che la serata ha offerto 
ai presenti. Noi pensiamo che scelte politiche a difesa 
dell’ambiente e del clima e la crisi mondiale che stia-
mo attraversando siano la priorità di questo momento 
storico. Il clima e la crisi vanno affrontati con la stessa 
determinazione, come stanno facendo gli Stati Uniti 
con Obama e gli Stati Europei più avanzati. Purtroppo 
l’Italia, anche qui, è fanalino di coda ed il Governo non ha 
consapevolezza dei costi altissimi che saremo costretti 
a pagare (soprattutto le nuove generazioni) non inter-
venendo subito con un piano straordinario. Non si tratta 
di essere ottimisti o pessimisti, ma di guardare in faccia 
ai problemi. L’Europa, per fortuna, venerdì scorso ha 
ribadito l’obiettivo per il 2020: taglio del 20 per cento 
delle emissioni di diossido di carbonio, aumento del 20 
per cento delle energie rinnovabili, miglioramento del 
20 per cento dell’efficienza energetica. Si tratta di punti 
programmatici che il PD aveva inserito nel proprio pro-
gramma elettorale.
Berlusconi ha dichiarato: “È assurdo parlare di clima 
quando c’è la crisi: è come se uno con la polmonite pen-
sasse a farsi la messa in piega”.  E ancora, in contraddi-
zione con se stesso, dice che “la crisi è psicologica, fatta 
di paura anti-consumista”. Secondo Berlusconi abbiamo 
tempo, ma non è vero. Lo confermano i rapporti ONU del 

2007, ma anche i dati più recenti. Di qui all’estate 2013 il 
Polo Nord avrà perso i ghiacciai.
Lo stesso allarme va lanciato per la crisi economica. 
Basta che ci guardiamo attorno e parliamo con le 
persone che incontriamo. Senza guardare lontano, nel 
vicentino le ore di cassa integrazione si stanno moltipli-
cando. Per molte famiglie vivere con 700 euro al mese ed 
il mutuo o l’affitto da pagare diventa un’impresa. Infine, 
un cenno alla scuola pubblica. Siamo preoccupati per 
l’opera di smantellamento che il Governo sta attuando. 
Non si tratta di voto in condotta, tempo pieno e maestro 
unico. Non è questo che ha fatto scendere in piazza a 
protestare mezza Italia: studenti, genitori e professori 
insieme. E non chiamiamo riforma il decreto Gelmini 
per la nuova scuola. La legge 169/2008 (il nuovo nome 
del Decreto Gelmini dopo l’approvazione parlamentare) 
è in gran parte conseguenza della legge 133 dell’agosto 
2008 che toglie alla scuola 456 milioni di euro nel 2009, 
1.650 milioni di euro nel 2010, 2.538 milioni di euro nel 
2011 e 3.188 milioni di euro nel 2012. Non tentiamo di 
giustificare questa operazione come lotta agli sprechi, 
sulla quale saremmo tutti d’accordo, se i risparmi fosse-
ro reinvestiti sempre in formazione. Uno Stato che toglie 
risorse alla scuola pubblica è come se tagliasse il proprio 
futuro. Motivi per allarmarci ce ne sono. Compito di chi si 
occupa della cosa pubblica e del bene comune è quello 
di aprire strade di confronto, assumere atteggiamenti di 
ascolto, abbandonare l’arroganza e l’autosufficienza. Il 
Partito Democratico sta facendo la sua parte e si impe-
gnerà, a partire dall’ambito locale, per essere vicino ai 
cittadini, alle famiglie, agli amministratori locali nel loro 
impegno quotidiano. A questi ultimi assicuriamo tutto il 
nostro appoggio alla proposta bipartisan, presentata in 
Parlamento, di trattenere il 20% dell’IRPEF nei Comuni 
per dare ossigeno ai bilanci degli Enti Locali dopo il taglio 
dell’ICI. Altrimenti, grazie a Berlusconi, si vedrebbero 
costretti a tagliare servizi come i contributi alle scuole 

ROBERTO SCALCO – classe 1964, urbanista, sposato, 
una figlia – dalla fine di novembre è il nuovo assessore ai 
lavori pubblici, viabilità e ambiente del nostro Comune, 
avendo accorpato le deleghe del dimissionario Daniele 
Calasanzio a quella all’urbanistica ed edilizia privata che 
lui gestisce dall’inizio del mandato amministrativo.
Nominato come assessore esterno dal Sindaco Vignaga, 
Scalco comunque è un componente di spicco de L’ARCA, 
la lista civica i cui componenti appartengono ad ogni 
schieramento politico e che rappresenta la maggioranza 
in consiglio comunale. Nonostante manchino pochi mesi 
alle prossime consultazioni elettorali, Scalco è molto 
impegnato: “L’ARCA ha concretizzato gran parte del pro-
gramma con cui si è presentata agli elettori. Mi dispiace 
che a causa soprattutto della burocrazia soffocante, 
il movimento non sia riuscito a comprimere maggior-
mente i tempi per poter portare a compimento ulteriori 
interventi. Senza poi tener conto del patto di stabilità 
che impedisce, a Sovizzo come ad altri comuni, di met-
tere sul fuoco tutta la carne che vorremmo. Comunque, 
penso che riusciremo a tradurre in realtà qualche altra 
bella sorpresa di qui al prossimo giugno”.

Prima di entrare nel dettaglio... Come vede la situazio-
ne in paese?
“Sostanzialmente bene. A volte, ma è comprensibile per 
come è strutturato il paese, vi è un eccessivo campani-
lismo, in alcuni casi un carente senso civico che talvolta 
sfocia nella litigiosità ed in comportamenti poco costrut-
tivi che mettono in secondo piano i bisogni e le esigenze 
della comunità. Non sono un politico di professione, sono 
più per il fare che per i grandi discorsi e, soprattutto, per 
il confronto nel rispetto delle altrui opinioni consapevole 
che in politica c’è un tempo per ascoltare e un tempo 
per decidere. Nel complesso e per mia natura, vedo le 
cose con positività e nel nostro paese è forte lo spirito di 
solidarietà ed appartenenza che lo caratterizza”.

Lei è stato uno degli amministratori più impegnati 
per la realizzazione della nuova piazza: a che punto 
siamo?
“L’Arca è riuscita in pochi anni a smuovere acque che 
erano ferme da decenni. Dopo le osservazioni positive 
della Provincia di Vicenza e della Regione Veneto, che 
hanno approvato la variante urbanistica, ora  è davvero 
possibile progettare la nuova piazza della quale non 
interessa avere una sorta di paternità quanto un costante 

e continuo confronto per un’opera tra le più importanti 
del paese. A breve sarà ultimato un progetto di massima 
che verrà successivamente discusso ed integrato dalle 
linee guida che provengono da alcune preziose collabo-
razioni: uno studio di professori e studenti della facoltà 
di architettura di Venezia; diverse proposte di nostri con-
cittadini; i risultati di un workshop di sostenibilità urbana 
a Firenze. Collaborazioni autonome, senza spesa per i 
sovizzesi. Come dicevo viene poi il momento di decidere 
e gli amministratori di oggi, ma anche quelli di domani, 
si troveranno nelle condizioni di prendere importanti 
decisioni sul tema piazza, dettate da ordini di priorità 
e sostenibilità economica anche rispetto ad altre opere 
pubbliche e/o esigenze del paese. Per questo motivo, 
pur nella condivisione di un progetto generale, vedo 
la piazza “in progressione”. Spero comunque si faccia 
tesoro dei contributi di modernità ma anche del valore 
aggiunto dato dalle idee che tanti sovizzesi hanno voluto 
esprimere, attraverso le proprie proposte di piazza, oltre 
a valorizzare la storia e le persone del paese dalle quali 
si può trarre spunto e insegnamento”.

Lei è da poco assessore anche alla viabilità. In che 
situazione si trova Sovizzo?
“La viabilità è la bestia nera di tante amministrazioni, 
anche perché è un tema strutturato su livelli diversi che 
spesso comunicano tra di loro con difficoltà. Era mia opi-
nione che si dovesse affrontare la questione globalmente 
con un apposito piano, ma si è invece deciso di inter-
venire puntualmente con alcune sperimentazioni. Ora 
credo ci si trovi di fronte ad una occasione straordinaria 
in cui, definendo come sarà la futura piazza, avremo la 
possibilità di dare un assetto definitivo alla viabilità di un 
ambito ben più ampio. Chiunque amministrerà Sovizzo 
nei prossimi anni, dovrà tener conto dell’importanza del 
disegno strutturale della viabilità cittadina. Allo stesso 
tempo, anche le soluzioni non possono essere univoche 
ed è necessario, tecnicamente, vengano individuate più 
alternative sulle quali cercare la più ampia condivisione.

Negli ultimi anni più di qualche lamentela ha coinvolto 
l’ufficio tecnico comunale: cosa risponde?
Non nascondo che il problema sia stato sollevato. Oggi 
alcune responsabilità ricadono direttamente sulla strut-
tura. Alla politica spettano gli indirizzi. Più volte ho chie-
sto un atteggiamento più responsabile e input precisi. 
Mi auguro che tutti, facciano la loro parte. I limiti del 

patto di stabilità, che non consentono una diversa e più 
funzionale organizzazione del personale, non facilitano 
la situazione.

Concludiamo con la politica: quali scenari intravede in 
vista delle prossime elezioni?
Non sono in grado di fare congetture, anche perché non 
mi permetto di fare i conti in casa degli altri. Preferisco 
parlare de L’ARCA, il movimento che conosco. Ci sono 
sicuramente delle cose che migliorerei e lo sanno bene 
i miei colleghi con cui cerco spesso di esercitare una 
funzione di critica costruttiva. L’ARCA è caratterizzata 
da un grande entusiasmo e da un’attiva partecipazione 
di persone che pur nella diversità delle proprie opinioni 
politiche, nel senso partitico, vogliono dare il proprio 
contributo al paese. L’ARCA, in sostanza, non ha un 
colore politico ma li contiene tutti. Questo può essere 
un pregio oppure un difetto, dipende dai punti di vista. 
In alcuni casi si è visto che le elezioni amministrative 
possono avere un connotato diverso dalle politiche e che 
a livello locale la popolazione si focalizza sulle persone, 
sulla loro autorevolezza più che ai loro partiti di riferi-
mento. Personalmente, pur consapevole delle possibili 
diverse vedute politiche, sono sempre riuscito a dialoga-
re e confrontarmi con i miei colleghi visto che ciascuno 
ha sempre messo al primo posto il bene di tutto il paese. 
Eravamo persone nuove ed inevitabilmente l’inespe-
rienza ci ha portato a compiere qualche errore in buona 
fede; comunque, credo che L’ARCA abbia contribuito ad 
aumentare nella popolazione la dialettica, il confronto ed 
il senso di partecipazione”.

Allora vien d’obbligo un’ultima domanda: si candiderà 
alle prossime elezioni?
“Ad oggi l’unica cosa che mi interessa è fare bene il mio 
lavoro. Per il futuro, spero vivamente che la politica a 
Sovizzo veda protagonisti molti giovani, indipendente-
mente dalle liste che si verranno a creare, per un giusto 
rinnovamento che contribuisca a far crescere sempre 
più nel cittadino il desiderio di partecipazione attiva. E 
soprattutto mi auguro che, chiunque vincerà le prossime 
elezioni, più che le grandi opere metta al primo posto 
interventi a favore delle famiglie e gli anziani che - mai 
come in questo momento - hanno bisogno e meritano 
di essere le protagoniste delle attenzioni di chi ammi-
nistra”. 

Paolo Fongaro

 L’INTERVISTA: ROBERTO SCALCO 



materne private, alle associazioni e al sociale.
Vogliamo augurare a tutti i sovizzesi, alle famiglie, ai 
giovani e agli anziani, alle associazioni locali buone feste. 
Il tempo del Natale rinsaldi i vincoli di amicizia e di soli-
darietà e possa trasmettere nuova energia per affrontare, 
insieme, le sfide che ci attendono. Buon Natale.
Coordinamento Circolo PD di Sovizzo – Gambugliano

Email: pdsovizzo@gmail.com

 UN RINGRAZIAMENTO 
Caro Sovizzo Post, volevo spendere poche righe per rin-
graziare gli organizzatori della serata dedicata al tema “la 
famiglia fonte e nucleo della società”: l’amministrazione 
comunale, l’unità pastorale e la consulta dei giovani.  Un 
tema di così grande attualità finalmente visto a 360°: sia 
dal punto di vista teologico e morale dal bravissimo Padre 
Lorenzetti di Bologna, che nelle manifestazioni  della vita 
di tutti i giorni dall’altrettanto bravo e coinvolgente Dott. 
Benella, psicoterapeuta di Vicenza.
È stata una scelta azzeccata quella di mettere due esperti 
così preparati e apparentemente così diversi. Dico appa-
rentemente perché in realtà in due modi diversi i relatori 
sono arrivati alle stesse conclusioni e cioè: la famiglia di 
oggi manca di progettualità
La famiglia di oggi è una famiglia sola e isolata e spesso 
delega i suoi compiti a enti e associazioni: la famiglia di 
oggi cerca il benessere nelle cose senza prendersi troppe 
responsabilità verso le persone; la famiglia è condizio-
nata dalla società e non se ne rende conto. Sono state 
proposte anche alcune soluzioni al disagio della famiglia: 
uscire dall’isolamento andare verso gli altri, confrontarsi 
e condividere esperienze, tornare per assurdo ai vecchi 
filò.
Mi sembra che il messaggio dato sia di grande attualità 
in un periodo natalizio in cui ogni uno di noi è chiamato 
ad offrire accoglienza e pace a coloro che vivono attorno 
a noi. Auspico che questo possa essere solo l’inizio di una 
serie di riflessioni che riguardano proprio la famiglia, il 
nucleo della nostra comunità.
Ancora grazie e Buone Feste a tutti!

Sira Miola

 AUGURI DAL MOTOCLUB 
Il “Motoclub Sovizzo” è lieto di porgere a tutti i lettori di 
Sovizzo Post ed agli appassionati gli auguri più sinceri di 
Buon Natale e Felice 2009. Il club è nato da pochi mesi, 
ma ad oggi conta già una quarantina di iscritti. Siamo 
lieti di accogliere chi fosse interessato alle attività della 
nostra associazione: basta presentarsi presso il ristoran-
te “Da Manfron” dove ogni giovedì ci sarà sempre qualche 
motociclista pronto a condividere la grande passione che 
ci unisce. Anticipiamo infine un importante appunta-
mento: la cena inaugurale del nostro club, prevista per il 
prossimo 7 febbraio 2009. A presto ed ancora auguri!

Motoclub Sovizzo
 

 ARRIVA LA BEFANA! 
La Pro Loco di Sovizzo avvisa tutti i bambini che a partire 
dal 27 dicembre davanti all’Ufficio Postale di Sovizzo ci 
sarà una apposita cassetta dove potrete imbucare la let-
terina da spedire alla Befana. La cara vecchietta arriverà 
il 6 gennaio dalle ore 15,00 in poi all’Auditorium delle 
Scuole Elementari e porterà, ai bambini buoni, le calze 
con i dolci. Affrettatevi a scrivere le vostre letterine. Per 
tutti, dopo la consegna delle calze, vin brulè e cioccolata 
calda.
La festa è organizzata dall’Associazione Genitori della 
Scuola Materna Curti e dall’Associzione Genitori della 
Scuola Elementare D. Chiesa con il Patrocinio del 
Comune di Sovizzo e della Pro Loco di Sovizzo

Gli organizzatori

 CORSO DI CINESE 
L’associazione “Amici della lingua inglese”, con il patro-
cinio del Comune di Sovizzo - Assessorato alla cultura 
organizza un corso di lingua cinese (mandarino). Le 
lezioni si terranno il martedì e il giovedì dalle 19.30 alle 
21.00 presso la scuola media di Sovizzo in Via Alfieri. La 
riunione di presentazione del corso si terrà giovedì 15 
gennaio 2009 alle ore 20.30 presso i locali della scuola 
media. Per informazioni telefonare al n 340-2658280.

 La responsabile Lucia Carta

 FESTA GIOVANISSIMI: 
 FENOMENALE! 

Sabato 22 novembre 2008: FESTA GIOVANISSIMI 
FENOMENALE!!! Pensare di non esserne mai venute a 
conoscenza in tre anni è una vergogna perchè ci siamo 
divertite troppo!
A partire dal primo incontro del 14 novembre con tutti 
i ragazzi del vicariato, al viaggio in pullman, fino all’in-
contro con tutti i vicariati della provincia di Vicenza  al 
Palazzetto dello Sport di Bassano del Grappa. Saremo 
stati più di 1.200 ragazzi e dobbiamo dire che faceva un 
certo “che” tutta quella gente! Grande concerto, piace-
vole funzione religiosa e l’ospite clou della serata è stata 
Serena, la ballerina e pittrice priva completamente dei 
due arti superiori che ha aperto le Olimpiadi invernali 
di Torino 2006; ci ha donato delle emozioni fortissime 
e regalato parole e speranze che ci hanno riempito di 

 MENÙ FESTIVITÀ 
 NATALIZIE 2008 

Come ogni anno siamo lieti di presentare tramite 
Sovizzo Post il nostro menù natalizio. Augurandovi 
un Natale scintillante ed un meraviglioso 2008, vi 
illustriamo in sintesi le nostre proposte per i pranzi 
delle feste, piatti frutto di continua ricerca e speri-
mentazione. Quest’anno l’ospite d’onore è il broccolo 
fiolaro di Creazzo, ortaggio sempre più blasonato e 
presente nelle migliori cucine d’Italia.
 
ANTIPASTI
Il nostro musetto al brocolo fiolaro con il brocolo 
sbollentato e condito; Il nostro Prosciutto crudo 
Veneto di 20 mesi, il salame fresco scottato, il guan-
ciale e la coppa fumata con una leggera insalatina di 
cappuccio; Le creme di lardo al profumo di tartufo 
e alle olive taggiasche per crostini di pane Strudel 
di sfoglia ai funghi o alla ricotta e spinaci; I salumi 
d’oca di jolanda de Colò; La mousse d’Oca con pane 
di farina di castagne del forno Righetto
PRIMI PIATTI
Bigoli al brocolo fiolaro ai fegatini di pollo; Tagliolini 
al sugo d’anitra; Spaghetti Cavalieri al ragout di 
radicchio e tastasale; Brodo di cappone nostrano con 
piccoli canederli
SECONDI PIATTI
Il Gran bollito di Natale con il nostro Zampone, il 
Musetto al brocolo fiolaro di Creazzo, la testina di 
vitello, il cappone, la lingua ed il manzo classico 
da gustare con le Mostarde di frutta Le Tamerici e 
le salse verdi di Primitivizia; Tacchinella natalizia 
ripiena di castagne e carne bianca in osso o in rotolo; 
Cappone farcito da arrosto; Filetti di maiale in agro-
dolce o con radicchio; Rotolo di faraona e di coniglio;
Cosciotto di Agnello agli aromi classici; Arrosto di 
Vitello al profumo di tartufo; Carrè scalzato di maiale 
con aromi classici; Fesa di tacchino ripiena di crema 
di castagne; Anatra ripiena; Quagliette ripiene.
Inoltre i nostri arrosti cotti su ordinazione quali: 
Rotoli di porchetta profumati, Cosciottino di porchet-
ta, Carrè scalzato al radicchio.
E per finire la nostra selezione di formaggi del Monte 
Veronese con Mostarde Le Tamerici.

Abbiamo inoltre il piacere di proporvi alcune interes-
santi idee regalo come: il Panettone della premiata 
forneria Lenti di Grottaglie, uno dei migliori panet-
toni d’Italia consigliato tra gli altri dal “Gastronauta” 
Davide Paolini; il nostro bellissimo tagliere in legno 
per il salame; infine uno splendido abbinamento in 
una elegante confezione: uno dei nostri celebri salami 
con una bottiglia di birra “32”, poesia e luppolo per 
intenditori che vi lascerà senza parole.
Vi aspettiamo in via Martiri della Libertà a Sovizzo, 
oppure per le vostre prenotazioni potete telefonare 
allo 0444 551001. Buone feste a tutti!

La Macelleria Nogara di Sovizzo

 PRESEPE 
La Famiglia Bezze rivolge a tutti i lettori di Sovizzo 
Post i migliori auguri di Buone Feste attraverso il 
meraviglioso presepe realizzato nel giardino di Via 
Carducci. Ci uniamo accoratamente al loro saluto!

La Redazione

gioia! La serata si è poi conclusa con un mega “disco 
serata” con tanto di DJ che ci ha fatto scatenare per 
quasi un’ora.
Non avremmo mai pensato di divertirci cosi tanto: siamo 
davvero felici di esserci state e siamo certe che rimarrà 
per sempre nel nostro cuore un bellissimo ricordo di 
questa esperienza e di tutte le persone che abbiamo 
incontrato. Speriamo che la festa giovanissimi si fac-
cia anche il prossimo anno perchè ci saremo di certo! 
Ringraziamo tutti quelli che ci hanno dato la possibilità 
di esserci. 

Giulia & Arianna


